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La sessione primaverile del Consiglio Episcopale Permanente si è svolta in un clima di viva apprensione per la guerra in Iraq e per le ripercussioni sugli equilibri internazionali. In apertura dei lavori i Vescovi hanno ribadito ancora una volta la loro piena e totale adesione alle parole del Santo Padre, profeta instancabile della pace, e hanno invitato la comunità cristiana alla riflessione e a una più intensa preghiera. Al centro dei lavori del Consiglio è stata la definizione del programma della prossima Assemblea Generale (Roma, 19-23 maggio) e l’approvazione della nota su L’iniziazione cristiana. III: Orientamenti per il risveglio della fede e per il completamento dell’iniziazione cristiana degli adulti. I Vescovi hanno, inoltre, dedicato un’ampia riflessione alla pastorale universitaria e hanno approvato una convenzione per i presbiteri diocesani stranieri che si trovano in Italia per motivi di studio.

1. La pace e i rapporti internazionali: totale convergenza dei Vescovi con il Papa

I Vescovi, riuniti per la sessione primaverile del Consiglio Episcopale Permanente, in riferimento agli eventi che tengono il mondo intero in drammatica apprensione, hanno riconfermato totale adesione alle parole e all’azione del Papa, che instancabilmente ha richiamato tutti a impegnarsi per evitare il conflitto e oggi chiede che ad esso sia posto fine al più presto, risparmiando tante vite umane e ristabilendo il dialogo tra le nazioni.

La strada della pace, osservano i Presuli, è l’unica che consente di costruire una società più giusta e solidale, ed è compito dei credenti e di ogni uomo di buona volontà adoperarsi perché il futuro dell’umanità sia ancorato alla causa e alla cultura della pace. Riconoscendo il valore del forte e diffuso anelito per la pace, che si esprime anche nella mobilitazione di tante persone in varie parti del mondo, i Vescovi invitano a un costante discernimento “affinché l’impegno per la pace non sia confuso con finalità e interessi assai diversi, o inquinato da logiche che in realtà sono di scontro”. Nessuna ideologia può appropriarsi della pace: essa è dono di Dio, è iscritta nella coscienza di ogni essere umano e si alimenta con l’amicizia tra gli uomini e tra i popoli. Se salvaguardare la pace è speciale compito dei governanti, è nello stesso tempo e soprattutto impegno e missione di ciascuno, nella consapevolezza che solo la pace apporta un vero progresso e che la causa della pace non deve essere messa a repentaglio da ingiustificabili scontri tra civiltà e, tanto meno, tra religioni. L’antidoto più efficace per contrastare il terrorismo ed evitare il ricorso alla guerra, sostengono i Vescovi, è il costante impegno a far crescere una “pedagogia della pace”, fondata sui quattro pilastri della verità, della giustizia, dell’amore e della libertà, secondo l’insegnamento dell’enciclica Pacem in terris del beato Giovanni XXIII, della quale ricorre proprio in questi giorni il quarantesimo anniversario della pubblicazione. 

L’apprensione per la guerra in atto, come pure per le numerose situazioni di conflitto e di crisi presenti in altri luoghi, a cominciare dalla Terra Santa e da molti paesi dell’Africa, ha indotto i Vescovi a un appello per il ripristino e per una più precisa definizione dell’ordine internazionale. Con riferimento alle difficoltà che attualmente coinvolgono l’ONU, il Presidente della CEI, Card. Camillo Ruini, ha fatto presente che esse “indicano la necessità di nuovi sviluppi di questa Organizzazione che – senza mortificare le peculiarità di ogni singola nazione – la rendano meglio idonea ad affrontare con concreta efficacia e sicura autorevolezza le sfide di un’epoca nella quale gli assetti mondiali appaiono destinati a subire straordinari rivolgimenti”.

I Vescovi hanno, perciò, rivolto un pressante invito a trovare nuove ragioni di solidarietà e di cooperazione, superando le divisioni e le contrapposizioni, per conseguire traguardi di progresso sociale costruiti, più che sul diritto della forza, sulla forza del diritto. In questo contesto, oltre a uno sforzo continuo e condiviso per stabilire nuovi e costruttivi rapporti tra l’Occidente e i Paesi islamici, i Vescovi richiamano il ruolo imprescindibile dell’Unione Europea, che è sollecitata, proprio mentre è impegnata a scrivere il proprio Trattato costituzionale, a superare le logiche particolaristiche e a dotarsi di strumenti idonei a esprimersi con una voce comune sulla scena del mondo.

2. Iniziazione cristiana e orientamenti per il risveglio della fede

L’anelito e la cultura della pace, avvertono i Vescovi, hanno un legame stretto con l’impegno e la responsabilità della comunità cristiana per una formazione e una pedagogia della pace, parte rilevante dell’itinerario di fede. In questo quadro la riflessione dei Vescovi si è incentrata sul crescente processo di secolarizzazione e di scristianizzazione, che esige nuovi percorsi educativi e un più convinto annuncio della fede all’interno degli itinerari di iniziazione e di formazione cristiana. Di fronte al graduale indebolimento della tradizione cristiana nel contesto più ampio dello sviluppo della società italiana e alla consistente “debolezza cognitiva” di molti, specie giovani, appare urgente un solida evangelizzazione, capace di suscitare una coerente scelta di fede, sostenuta da adeguate iniziative formative e avvalorata da esperienze significative di servizio agli altri, in specie nell’ambito educativo e sui vari fronti della povertà, e di assunzione di responsabilità nella Chiesa e verso la società. Decisivo è il ruolo dell’intera comunità cristiana, chiamata a intraprendere un’articolata “pastorale dell’intelligenza” e, più globalmente, “della persona umana”, per incidere sulla cultura diffusa nella nostra società, rendendola più aperta al Vangelo.

Tenendo presente questo contesto, il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato la Nota L’iniziazione cristiana III: Orientamenti per il risveglio della fede e per il completamento dell’iniziazione cristiana degli adulti. Dopo gli Orientamenti per il catecumenato degli adulti del 1997 e gli Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni del 1999, con questa Nota i Vescovi si rivolgono ai giovani e agli adulti battezzati che chiedono di completare l’itinerario di iniziazione cristiana o comunque di essere aiutati a riscoprire la fede.

Il testo, a partire dalle indicazioni del Rito dell’Iniziazione Cristiana degli Adulti e in sintonia con gli Orientamenti pastorali della CEI per l’attuale decennio, propone un cammino articolato, secondo precisi contenuti, obiettivi e tappe, coinvolgendo catechesi, liturgia ed esperienza di vita e di servizio. Esso si avvale del competente apporto di teologi e pastoralisti e di un’attenta valutazione di esperienze significative, nazionali e estere, e si articola in quattro capitoli: ascolto, annuncio, cammino, itinerari. Il documento conferma l’orientamento dei Vescovi italiani di configurare la pastorale secondo il modello della iniziazione cristiana, impegnando la comunità ecclesiale ad “aprirsi alle diverse situazioni spirituali dei non-credenti, degli indifferenti, di quanti sia accostano o si riaccostano al Vangelo, di coloro che cercano alimento per il loro impegno cristiano”. 

3. Il programma della 51ª Assemblea Generale della CEI e il tema del Convegno ecclesiale nazionale di Verona

Anche nel definire il programma della prossima Assemblea Generale di maggio, i Vescovi hanno ribadito la necessità di una riflessione approfondita sull’iniziazione cristiana. A fronte dell’attuale transizione epocale in cui sembra venire meno la naturalezza del processo di trasmissione della fede, con evidente rottura del “patto religioso” tra le generazioni, nell’ambito più ampio della frattura tra fede e cultura, l’appuntamento assembleare porrà l’interrogativo sulla forma che dovrà assumere l’iniziazione cristiana in questo contesto. L’orientamento dei Vescovi è quello di collegare il tema dell’iniziazione cristiana con quello della comunità cristiana come soggetto globale di evangelizzazione, per esplicitare poi la responsabilità dell’annuncio affidata ai singoli credenti. Il tema sarà approfondito nei gruppi di studi per focalizzare alcuni nodi e ambiti specifici. La riflessione assembleare avrà un suo naturale sviluppo anche nell’Assemblea Generale straordinaria di novembre, che rifletterà sul significato e sul ruolo odierno della parrocchia.

Oltre ad alcune comunicazioni, tra cui un aggiornamento sul cammino verso la 44ª Settimana Sociale e sugli sviluppi legislativi circa lo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica, i Vescovi, in concomitanza con l’anno europeo dei disabili, hanno scelto di inserire nel programma dell’Assemblea anche una riflessione sulla presenza dei disabili nella realtà ecclesiale, in vista di un sempre più ampio riconoscimento della loro presenza e del loro apporto alla vita comunitaria.

Il Consiglio Episcopale Permanente ha altresì ulteriormente precisato il profilo tematico del prossimo Convegno ecclesiale nazionale di Verona (autunno 2006), in modo da sottoporre alla decisione dell’Assemblea Generale di maggio l’approvazione del tema, che dovrà esprimere l’impegno della Chiesa italiana nella missione di annuncio di Cristo nell’odierna condizione culturale di cambiamento, con specifico riferimento alle dimensioni della libertà e della speranza.

4. La riforma della scuola italiana e l’impegno pastorale della Chiesa nell’Università

Nel corso dei lavori del Consiglio Permanente i Vescovi, hanno preso atto della positiva conclusione dell’iter legislativo della riforma scolastica, in attesa dell’emanazione dei relativi decreti esecutivi, con i quali saranno determinati in particolare i profili contenutistici. In questo quadro auspicano che si proceda con convinzione sulla strada di una effettiva parità scolastica: Nel sollecitare la piena attuazione di un sistema che garantisca il pluralismo delle offerte formative e la libertà di scelta da parte dei genitori, garantiti dalla carta costituzionale, rimarcano i gravi disagi provocati dalle dilazioni nell’erogazione dei finanziamenti, già previsti dalla vigente normativa, che privano in particolare le scuole materne cattoliche di risorse dovute, intralciando il regolare svolgimento della loro attività.

Con riferimento all’impegno della comunità ecclesiale nei luoghi della formazione e della cultura, in particolare nell’Università, i Vescovi hanno ribadito la necessità di incrementare una pastorale appropriata attraverso una più attenta promozione del dialogo – anche istituzionale, coinvolgendo facoltà e studi teologici – tra fede e cultura, la presenza significativa di operatori pastorali ben preparati, un maggiore coordinamento delle diverse realtà ecclesiali operanti nel settore. Oggi, infatti, la pastorale della cultura e quella universitaria rappresentano ambiti privilegiati per la nuova evangelizzazione e per la fondazione di un nuovo umanesimo animato dai valori cristiani. Il prossimo Simposio Europeo, che si terrà a Roma dal 17 al 20 luglio di quest’anno sul tema “Università e Chiesa in Europa”, costituirà certamente un’occasione per rilanciare la presenza e l’azione missionaria dei cristiani nell’Università. 

L’obiettivo pastorale verso il quale i Vescovi impegnano la comunità ecclesiale in questo ambito nei prossimi anni è duplice: assicurare a livello diocesano il necessario coordinamento degli organismi, dei soggetti, delle istituzioni (parrocchie universitarie, cappelle, centri universitari) e delle aggregazioni laicali operanti nella e per l’Università; incrementare la collaborazione a livello regionale, avvalendosi anche di una commissione di coordinamento presieduta da un Vescovo. 

Sono state anche segnalate le priorità sulle quali impostare la pastorale universitaria nelle Chiese locali: elaborazione di un progetto diocesano organico con particolare attenzione alla collocazione e alla funzione di una cappella universitaria; attivazione di laboratori culturali extracurriculari, consentiti dall’attuale riforma universitaria; diffusione e qualificazione dei collegi universitari quali luoghi di socializzazione e di confronto per un accompagnamento formativo e culturale cristianamente ispirato; formulazione di percorsi e di modalità idonee per il corretto orientamento allo studio degli studenti e per l’inserimento di coloro che entrano in Università da lavoratori, o che vi ritornano in qualità di docenti o come professionisti. 

5. Le urgenze etico-sociali del Paese e le responsabilità politiche 

Guardando alla situazione del Paese, i Vescovi hanno chiesto ai responsabili istituzionali e alle parti politiche, chiamati ad affrontare la grave situazione internazionale e il riemergere del terrorismo politico, di abbassare i toni del dibattito politico e di non pregiudicare il rispetto reciproco, pur nel legittimo e doveroso confronto delle opinioni. La divergenza delle posizioni non deve compromettere il corretto e normale funzionamento del sistema democratico e delle istituzioni, in un periodo così impegnativo di profonde e globali trasformazioni, con le problematiche ad esse connesse.

Il dibattito parlamentare sul testo unificato concernente il riassetto del sistema radiotelevisivo e la soluzione della lunga crisi della RAI hanno offerto ai Vescovi l’occasione per ribadire l’importanza che i grandi media rivestono nella vita sociale e a chiedere un impegno serio per migliorare la qualità etica, culturale e artistica della programmazione. Il Cardinale Presidente, riprendendo il messaggio rivolto da Giovanni Paolo II agli operatori della comunicazione durante il Convegno “Parabole mediatiche”, ha auspicato che la discussione sul disegno di legge approdi verso l’indicazione di “regole chiare e giuste a garanzia del pluralismo, della libertà, della partecipazione e del rispetto degli utenti”, con particolare attenzione alle fasce più deboli e alla tutela dei minori.

Apprezzamento è stato espresso, inoltre, per la recente approvazione della legge-delega sulla riforma del mercato del lavoro, che si occupa, tra l’altro, del collocamento e delle nuove forme di contratti di lavoro. Ci si attende che i decreti attuativi del Governo possano promuovere una migliore tutela dei soggetti più deboli e dare slancio alla partecipazione dei lavoratori e alla responsabilità sociale delle imprese.

È stata espressa dai Vescovi viva preoccupazione per la proposta di legge che riduce da tre a un anno il periodo che deve intercorrere tra la separazione coniugale e il divorzio, rendendo in tal modo più fragile la tutela giuridica della stabilità del matrimonio. Con interesse si guarda invece alle linee guida e alle priorità indicate nel Libro bianco sul welfare presentato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. In esso, infatti, sebbene al momento solo come dichiarazione di intenti, vengono poste in risalto sia la necessità di far fronte alla transizione demografica del Paese, incoraggiando la trasmissione della vita, sia la volontà di porre al centro dell’azione politica la famiglia fondata sul matrimonio, riconoscendone l’insostituibile e centrale funzione di solidarietà sociale. L’auspicio è che queste proposte, approfondite e precisate attraverso il confronto sociale e politico, possono dare luogo a coerenti strumenti legislativi, nella logica di un’autentica sussidiarietà.

Rimane l’attesa per l’esito della discussione in Senato del provvedimento di sospensione degli ultimi tre anni di carcere per chi non abbia commesso reati particolarmente gravi e abbia già scontato un quarto della pena; il provvedimento, peraltro già approvato dalla Camera, va nella direzione del gesto di clemenza chiesto dal Santo Padre. Si è altresì in attesa della necessaria, quanto urgente, approvazione del disegno di legge sulla procreazione medicalmente assistita, che, nella formulazione approvata dalla Camera dei Deputati, pur non offrendo tutte le garanzie etiche che sarebbero auspicabili alla luce di una morale veramente personalistica, delinea un quadro legislativo sostanzialmente migliorativo rispetto alla situazione attuale. 

6. Determinazioni e approvazioni

Per consolidare la cooperazione tra le Chiese, il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato una Convenzione per il servizio pastorale in Italia dei presbiteri diocesani in stato di necessità provenienti da territori non di missione per motivi di studio, che entrerà in vigore dopo che la prossima Assemblea Generale approverà le determinazioni di propria competenza. Il contributo che la CEI erogherà alle diocesi che accolgono in regime di convenzione tali sacerdoti intende essere una coerente risposta all’esigenza di garantire una ospitalità dignitosa ai sacerdoti che dimorano nel nostro Paese per motivi di studio, svolgendo anche un servizio pastorale, e si trovano in difficoltà economiche. 

Per consentire una migliore valorizzazione dei “progetti-pilota”, rivolti a qualificare la nuova edilizia di culto, sono state approvate talune modifiche del regolamento dei concorsi per adeguarlo alle mutate esigenze.

Il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato, inoltre, gli statuti del Movimento Apostolico Ciechi e dell’Associazione Bibliotecari Ecclesiastici Italiani. 

è stata definita, infine, la proposta di ripartizione per il 2003 delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Generale di maggio, ed è stato determinato il contributo da erogare nel corrente anno ai Tribunali ecclesiastici regionali.

7. Nomine 


Il Consiglio Episcopale Permanente, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha proceduto alle seguenti nomine:

· Giuliodori Mons. Claudio, dell’arcidiocesi di Ancona - Osimo, nominato per un secondo quinquennio Direttore dell’Ufficio Nazionale per le comunicazioni sociali;

· Ferrandu Mons. Salvatore, dell’arcidiocesi di Sassari, e Tassello P. Giovanni Graziano, dei PP. Scalabriniani, nominati per un ulteriore quinquennio membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Migrantes”;

· Nicora S.E. Mons. Attilio, Vescovo emerito di Verona, nominato, per un ulteriore triennio, Consulente ecclesiastico centrale dell’Unione Giuristi Cattolici Italiani (UGCI).
La Presidenza della CEI, nella riunione del 20 gennaio 2003, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha provveduto alle seguenti nomine:

· Commissione Nazionale Valutazione Film: Viganò D. Dario Edoardo, dell’arcidiocesi di Milano, Presidente, per un triennio; Lonero Prof. Emilio, della diocesi di Roma, membro per un triennio.
· Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica: Presidente: Nosiglia S. E. Mons. Cesare (Vicegerente della diocesi di Roma, Presidente della Commissione Episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e l’università); Membri designati su proposta dei rispettivi organismi: Basso D. Aldo (FISM), Caputi Sr. Rosetta (FIDAE), Di Pol Prof. Redi Sante (FISM); Guerello P. Francesco (FIDAE), Macrì D. Francesco (FIDAE), Colombo Sig.ra Maria Grazia (AGESC), Nicolini Sr. Giuseppina (USMI), Rota Fr. Onorino (CISM), Tagliavini Sr. Maria Grazia (FIDAE), Totaro Avv. Giuseppe (FISM), Trani Dott. Antonio (FISM), Tristaino P. Vincenzo (CONFAP), Vicentini Dott. Delio (FISM), Zanforlin Rag. Antonio (FISM); Membri di diritto: Ciccimarra P. Francesco (Presidente Nazionale AGIDAE), Colombo D. Stefano (Presidente Nazionale CONFAP), Malizia D. Guglielmo (Direttore del Centro Studi per la Scuola Cattolica), Meloni Rag. Enzo (Presidente Nazionale AGESC), Morgano Dott. Luigi (Segretario Nazionale FISM), Perrone P. Antonio Maria (Presidente Nazionale FIDAE), Stenco D. Bruno (Direttore dell’Ufficio Nazionale per l’educazione, la scuola e l’università); Membri designati dalla Presidenza della CEI: Andreoli Dott. Carlo, Brizzolari Mons. Angelo, Celani P. Angelo, Minnei Avv. Enrico, Nembrini Prof. Francesco. 

Roma, 1° aprile 2003
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